
I
n valle Antrona siamo quattro
comuni, 1200 abitanti ma non
sono i nostri costi a far andare
male l’Italia. Due stipendimen-
sili di un parlamentare sono

tanto quanto percepiamo in un anno
i 48 amministratori della valle. I pro-
blemi sono i tagli dello Stato che nel
2011 ci priverà di un terzo del nostro
bilancio. I piccoli comuni non potran-
no più reggere. Prima se ne andava-
no solo giovani, oggi anche gli anzia-
ni perché non siamo in grado di dare
loro i servizi e vivere inmontagna co-
sta di più». E’ Giuseppe Colombo,
sindaco di Viganella (185 abitanti) a
riportare, con altri colleghi, il discor-
so sui sacrifici chiesti alle piccole re-
altà di montagna nel dibattito orga-
nizzato dall’Uncem a Domodossola.
Discorsi diversi da quelli dei parla-
mentari. Con Enrico Montani a par-
lare di federalismo, di sacrifici da fa-
re a tuti i livelli e Valter Zanetta a
promettere in parlamento la difesa
della Provincia del Vco dalla cancel-
lazione ed attaccare i giornali per
non aver evidenziato il federalismo
demaniale approvato. Sono però sin-
daci, assessori e consiglieri comuna-
li a riportare alla luce l’sos di una
montagna che rischia di pagare a ca-
ro prezzo i tagli del Governo.
«La corda la tiriamo tutti i giorni.

Il bilancio è ridotto e diventa difficile
poter spostare 50, 100 euro da una
voce all’altra. Taglieranno altre ri-
sorse? Bene, tireremo giù la saraci-
nesca» aggiunge Ivo Locatelli, sinda-
co di Re. Su scuole, viabilità, servizi
sociali i comuni già risparmiano.
«Tagliano i nostri compensi? Io
prendo 176 euro lordi al mese» dice
Bruna Papa, vicesindaco di Formaz-
za che evidenzia che «i giovani torna-
ti in paese non sono tutelati dalla leg-
ge che garantisca servizi essenziali
come la scuola». Guarda avanti Clau-
dio Cottini, sindaco di Santa Maria
Maggiore: «Dovremmo mantenere
le realtà piccole salvando la loro
identità ma accorpare l’amministra-
zione, la gestione. Il percorso del-
l’unione dei comuni è un passo al
quale arrivare per riuscire a far sta-
re in piedi il sistema».
Non è d’accordo Giovanni Franci-

ni, presidente della Comunità Mon-
tana delle Valli dell’Ossola e sindaco
di Druogno: «Non siamo noi piccoli
lo spreco di questa nazione

“baracca”. Condivido l’idea del gover-
natore Formigoni: eliminiamo gli enti
che non hanno i conti a posto».
C’è chi i risparmi gli ha fatti. Polo

Marchesa Grandi (Comunità Cusio
Mottarone): «Ho già eliminato le con-
sulenze e i contributi a pioggia, ma
dobbiamo garantire i servizi ai comu-
ni che non sono in grado di farli da so-
li». Tagli che anche Loredana Brizio
(Comunità Montana Alto Verbano)
ha attuato «salvando però le sedi ope-
rative della comunità e i contributi
ad enti e associazioni che sono le real-
tà di un territorio che la manovra sta
impoverendo». Agli amministratori
locali fanno eco le strategie dei politi-
ci. Dallo sfruttamento delle risorse
del territorio suggerite da Lido Riba
(Uncem Piemonte) e da Germano
Bendotti (assessore provinciale alla
montagna). Per il consigliere regiona-
le Aldo Reschigna c’è la necessità
«che il Vco diventi un laboratorio per
definire degli obiettivi capaci di tene-
re in piedi il sistema dei poteri loca-
li». Poi, Enrico Borghi, presidente
dell’Uncem: «Il sistema montagna
non è colpevole della crescita della
spesa corrente dello Stato. Tagliare
le indennità agli amministratori loca-
li è togliere dignità alla politica, signi-
fica dire che quegli enti non valgono
nulla e che quella comunità non deve
più essere rappresentata».
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«Se la manovra e la disposizione reste-
rà come è ora dovremo trovare una so-
luzione nuova. Stiamo lavorando sulla
possibilità di una gestionemista pubbli-
co-privato ma così tornerebbe tutto in
discussione». Riflettori puntati ad Ome-
gna sul centro sportivo ma non è solo
l’avvio della stagione estiva del lido ad
impegnare amministrazione comunale
e «Spl», la società di gestione degli im-
pianti e delle piscine in riva al lago, co-
me conferma l’assessore al bilancio
Sergio Bisoglio. In ballo c’è il futuro
stesso della società, quindi dei servizi
per le strutture di Bagnella. Alle pole-
miche su costi e gestione si aggiunge la
manovra finanziaria attesa al varo del
Parlamento ad aprire un ulteriore fron-
te di riflessione.
Tre righe, precisamente all’articolo

14 comma 32 del provvedimento studia-

to per correggere i conti pubblici. «Si fa
divieto ai Comuni sotto i 30mila abitan-
ti di costituire società. Entro il 31 di-
cembre 2010 i Comuni cedono o metto-
no in liquidazione le società già costitui-
te». Senza modifiche a questa parte del
testo per Omegna con i suoi 16mila abi-
tanti vorrebbe dire smantellare la
«Spl», società a capitale interamente
pubblico creata per alleggerire i conti e
non sforare i limiti del patto di stabilità
e da mesi al centro della bagarre politi-
ca cittadina. «Se lo scenario rimane
questo deve essere chiaro da subito che
il capitolo centro sportivo non potrà es-
sere riaccorpato al bilancio comunale,
non è una soluzione sostenibile e non
sarò certo io a proporla - commenta
l’assessore Bisoglio – così non sarebbe
fattibile neppure una cessione di quote
fino al 40% della società a privati, solu-
zione che in realtà avevamo già iniziato
a studiare. Per una decisione dobbiamo

però attendere il testo definitivo, visto
che si susseguono correzioni e novità».
Se il pubblico non ce la fa con le sue for-
ze si aprirebbe dunque lo scenario di
un bando per l’affidamento a privati
«maanche in questo caso è chiaro che il
Comune dovrebbe dare una quota –
precisa Bisoglio - per garantire che ser-
vizi ovviamente in perdita come corsi
di nuoto ed attività gratuite per le scuo-
le possano continuare a svolgersi rego-
larmente». Nel bilancio 2010 il Comune
ha inserito una quota di 400 mila euro

per sostenere i costi di gestione del cen-
tro. «Un importo consistente ma in
qualche settore abbiamo già iniziato ad
operare risparmi – conclude l’assesso-
re al bilancio – penso ai 12 mila euro in
meno sui costi per le consulenze o ai 20
mila su riscaldamento, serve almeno
un anno per portarli a pieno regimema
andavano fatti e ne servono ancora per
non sforare questo budget». In questa
situazione anche i biglietti di ingresso
al lido hanno subito ritocchi verso l’al-
to, suscitando già qualchemugugno.

A Omegna

Nelmirino dellamanovra
c’è anche il centro sportivo
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I sindaci: “I risparmi si fanno altrovema senza soldi chiudiamo le saracinesche”

Comuni, fronte contro i tagli

Al Centro sportivo di Bagnella la stagione è iniziata con la festa del sport
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